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Unioncamere,
discesa finita, ma risalita lenta
Resistono le medie imprese e intanto guardano all’estero 
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La discesa sembra finita, ma la risalita,
soprattutto per le imprese manifatturie-
re di piccole dimensioni, appare lenta e
faticosa e questo fa presumere che, per
vedere finalmente il segno “più” davan-
ti ai principali indicatori economici, oc-
correrà attendere la seconda metà del
2010. Buone invece le previsioni di au-
mento dell’export da parte delle medie
imprese. E’ quanto mostra la consueta
indagine trimestrale sulle imprese fino a
500 dipendenti appartenenti ai diversi
settori manifatturieri, realizzata dal CCeenn--
ttrroo ssttuuddii UUnniioonnccaammeerree. 
Prosegue il percorso di ripresa della pro-
duzione e del fatturato dell’industria na-
zionale. Pur restando su valori negativi,
il confronto con il precedente trimestre
mostra un miglioramento dei risultati
conseguiti tra ottobre e dicembre scorsi
e lo stesso periodo del 2008 di oltre 3
punti percentuali sia nella produzione (-
9,7% contro il –12,9% del III trimestre)
che nel fatturato (–10,2% contro il
–13,4% del periodo luglio-settembre). Il
miglioramento riguarda soprattutto
l’andamento delle imprese con oltre 50
dipendenti (-7,3% la produzione e
–8,1% il fatturato rispetto ai valori nega-
tivi a due cifre del III trimestre), mentre
le imprese più piccole segnalano ancora
andamenti negativi a doppia cifra (ri-
spettivamente –12,3% e –12,5%). A li-
vello territoriale, Centro e Mezzogiorno
mettono a segno i risultati migliori ri-
spetto alla media, mentre per le due ri-
partizioni del Nord il calo si attesta a po-
co più del 10% sia per la produzione che
per il fatturato. Tra i settori, si nota nel
complesso un leggero miglioramento ri-
spetto al trimestre precedente, anche se
in tutti i comparti il segno resta ancora
negativo. L’Alimentare e la Filiera del-
l’energia si confermano essere i settori
che riescono a conseguire i risultati mi-
gliori, seguiti dalle Industrie chimiche e

delle materie plastiche. Le Industrie
meccaniche, il Sistema Moda e quello
del Legno e del mobile mantengono
perdite intorno all’11% per la produzio-
ne e al 10-12% per il fatturato. Il risulta-
to peggiore di fine anno è però quello
delle Industrie dei metalli, che chiudono
il IV trimestre con una contrazione del
–17,4% della produzione e del –19,1%
del fatturato. 

GGllii iinnvveessttiimmeennttii nneell 22000099
Non si è arresa alla crisi la manifattura
italiana nel 2009: il 39% delle imprese
(contro il 36% del 2008) ha infatti inve-
stito in attesa di una ripresa del ciclo
economico. Di questo 39%, inoltre, una
quota pari a oltre un terzo ha aumenta-
to il valore degli investimenti, puntando
principalmente sull’acquisto di impianti
e macchinari nuovi o innovativi rispetto
al passato. A investire sull’innovazione
sono state più le medie (50%) che le
piccole imprese (26%), sebbene in que-
st’ultimo caso gli sforzi di investimento
siano stati superiori rispetto a quanto ef-
fettuato nel 2008. 

LL’’aarrttiiggiiaannaattoo
Ancora in difficoltà risulta il comparto
artigiano, che però tende a ridurre la di-
stanza dalle performance dell’industria
manifatturiera di piccole e medie di-
mensioni.
Produzione e fatturato segnano nel
quarto trimestre, rispetto allo stesso pe-
riodo dello scorso anno, rispettivamente
–12,7% e il –12,1%, in miglioramento
tuttavia rispetto ai valori registrati nel
trimestre precedente (che superavano il
–16%). Anche gli ordinativi migliorano
di 3,5 punti percentuali, risultando in ca-
lo del 12,7%. Un lieve arretramento ri-
spetto al terzo trimestre si registra sul
fronte dell’export, dove il risultato di fi-
ne anno (-8,6%) appare peggiorativo ri-

spetto al -7,0% registrato tra luglio e

settembre.

LLee pprreevviissiioonnii ppeerr iill II ttrriimmeessttrree 22001100 
Moderazione è la parola chiave usata

dagli imprenditori nel prevedere gli an-

damenti del I trimestre dell’anno. Am-

monta infatti a +2 il saldo complessivo

nazionale tra aspettative di crescita e di

diminuzione della produzione e a +1

quelle relative al fatturato. Più positive

le previsioni relative alla 

produzione nel prossimo trimestre del-

le imprese del Centro e del Nord-Ovest

(rispettivamente +9 e +5 il saldo), men-

tre Nord-Est (-1) e soprattutto il Sud (-

10) manifestano maggiori perplessità.

Non male il bilancio dei settori: le più

convinte dell’approssimarsi della ripresa

appaiono le Industrie chimiche e delle

materie plastiche (+25 il saldo tra atte-

se di crescita e di diminuzione della pro-

duzione e del fatturato) e le Industrie

elettriche ed elettroniche (+13 e +17),

oltre al Sistema moda, in cui il saldo è

pari rispettivamente a +5 e +4. In alcuni

casi, invece, le attese di diminuzione su-

perano quelle di aumento in entrambi

gli indicatori (è il caso delle Industrie dei

metalli e delle Altre industrie). Ma è

guardando le differenti attese delle me-

die imprese rispetto alle dimensioni più

piccole che si colgono i tempi “differen-

ti” della ripresa economica. Se per le

aziende con meno di 50 dipendenti il

saldo tra previsioni di crescita e di dimi-

nuzione della produzione e del fatturato

è negativo, per quelle con oltre 50 di-

pendenti è positivo. A incidere su questo

diverso atteggiamento sono le attese di

aumento degli ordinativi esteri, che per

le medie imprese, più vocate al com-

mercio internazionale, appaiono più

concrete e prossime. 
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Italia “maglia nera” nell’Ue per i tempi
di pagamento: la Pa paga in 128 giorni contro

i 65 giorni della media Ue
L’Italia è ‘maglia nera’ nell’Ue per i ritar-

di di pagamento della Pubblica Ammini-

strazione e dei privati. In entrambi i casi,

il nostro Paese detiene un record negati-

vo: gli enti pubblici si fanno attendere in

media 128 giorni, vale a dire 61 giorni in

più della media Ue. Le imprese private

committenti onorano i loro debiti nei

confronti dei subfornitori in 88 giorni,

con un ritardo di 31 giorni rispetto ai

competitors europei.

Lo hanno denunciato i rappresentanti di

Confartigianato  intervenuti  all’Audizio-

ne, promossa dalla Commissione Indu-

stria e dalla Commissione Politiche del-

l’Ue del Senato, sulla nuova proposta di

Direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio contro i ritardi di pagamento.

Secondo le rilevazioni di Confartigianato

, la direttiva 2000/35, recepita in Italia

con il decreto legislativo 231 del 2000,

non ha inciso significativamente su que-

sto fenomeno. Anzi, la crisi economica

ha addirittura peggiorato la situazione:

tra il 2008 ed il 2009 sono aumentate

del 30% le imprese che hanno peggiora-

to le abitudini di pagamento dei debiti

commerciali e tra il 2007 ed il 2009 la re-

golarità nei comportamenti di pagamen-

to è diminuita dal 50,4% al 41,8%. Con il

risultato che nel 2008 i tempi medi di

pagamento si sono allungati di 22 giorni

e addirittura per le imprese che lavorano

in subfornitura i ritardi medi sono au-

mentati di 30 giorni.

Per combattere efficacemente il malco-

stume dei ritardi di pagamento che col-

pisce soprattutto i piccoli imprenditori, in

alcuni casi costringendoli a chiudere l’a-

zienda, le organizzazioni dell’artigianato

chiedono che la nuova proposta di diret-

tiva contenga regole più stringenti e non

eludibili per far rispettare i tempi di pa-

gamento nelle transazioni tra privati e

pubblica amministrazione, maggiori de-

terrenti contro i ritardi di pagamento

nelle transazioni tra privati e regole di

garanzia e trasparenza nei pagamenti a

favore dei subfornitori.

In particolare, sollecitano l’introduzione

di una sanzione forfetaria del 5% in ag-

giunta ai normali interessi di mora in ca-

so di ritardo dei pagamenti anche nelle

transazioni tra privati e la previsione di

un termine certo per i pagamenti della

Pubblica Amministrazione.

La RAI rilancia l’emergenza manodopera
di Confartigianato

Una parte del Paese licenzia, un’altra assumerebbe.
Posti di lavoro vacanti nelle imprese artigiane: mancano le figure professionali

per occuparli. Uno Mattina e Geo&Geo si sono occupati del paradosso tutto italiano,
denunciato da Confartigianato.

Rai Uno e Rai Tre rilanciano l’allarme di

Confartigianato: in Italia ci sono oltre

2.000.000 disoccupati, ma allo stesso

tempo mancano gli idraulici, i falegna-

mi, i meccanici, gli autoriparatori, par-

rucchiere ed estetiste. 24.000 posti di

lavoro che nel 2009 sono restati vuoti. 

La crisi di vocazioni nell’artigianato fa

rumore, tra i media e in quell’altra par-

te d’Italia che ha costruito l’attuale mer-

cato del lavoro azzerando le ambizioni

dei giovani trasformati in qualificati

straprecari professionali.

Una signora notizia, tanto che UUnnoo MMaatt--

ttiinnaa e GGeeoo && GGeeoo, a poche ore l’una dal-

l’altra, hanno ospitato in studio GGiioorrggiioo

GGuueerrrriinnii e RRiiccccaarrddoo GGiioovvaannii, rispettiva-

mente Presidente e Direttore delle rela-

zioni sindacali di Confartigianato.

All’insegna del servizio pubblico, alla

base dei due approfondimenti giornali-

stici, l’interrogativo: che fare perché do-

manda e offerta possano incontrarsi? 

Accorciare la distanza tra scuola e lavo-

ro questa, tra le altre, la risposta di

Guerrini e Giovani. Punto di partenza, la

valorizzazione dell’apprendistato, come

ha sempre sostenuto Confartigianato e

come ha riconosciuto in questi giorni an-

che il Governo.



I Confidi che operano in provincia di Bari
potranno accedere ai 2 milioni di euro
messi a disposizione dalla Camera di Com-
mercio barese per rafforzare i propri fondi
rischi di garanzia. 
I 2 milioni di euro, stanziati dalla Camera
di Commercio del capoluogo favoriranno il
ricorso al credito delle imprese baresi at-
traverso la garanzia mutualistica prestata
dai Confidi, che dovranno garantire fino al
50% di ciascun finanziamento richiesto
dalla singola impresa. L’importo globale
delle garanzie prestate potrà essere fino a
10 volte il contributo di 2 milioni di euro.
Pertanto, grazie ad un effetto moltiplicato-

gere un ruolo di spicco nel sostenere il tes-
suto imprenditoriale locale. Pertanto è no-
stra volontà politica rafforzare ulterior-
mente i fondi-rischi degli stessi per con-
sentire una loro maggiore operatività.
Sappiamo tutti quanto il supporto crediti-
zio sia fondamentale, per facilitare gli in-
vestimenti in tecnologie innovative, l’ac-
cesso ai nuovi mercati, la crescita e la qua-
lificazione delle risorse umane. E sappia-
mo ancor meglio che il contesto interna-
zionale è assai esigente nei confronti del-
le nostre piccole e medie imprese in ter-
mini di competitività”. 
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Dalla Camera di Commercio di Bari
2 milioni per favorire l’accesso

al credito delle PMI
Pubblicato il bando per il rafforzamento dei fondi rischi di garanzia dei Confidi

re, lo stanziamento camerale consentirà
alle imprese iscritte alla CCIAA di Bari di
essere facilitate nell’accesso a circa 40 mi-
lioni di euro di finanziamenti. 
“Rispetto allo scorso anno abbiamo rad-
doppiato lo stanziamento per i Confidi nel-
la consapevolezza - spiega il vice presi-
dente dell’ente AAnnttoonniioo LLaaffoorrggiiaa - che le
garanzie hanno oggi un ruolo fondamen-
tale per consentire alle imprese, soprat-
tutto a quelle piccole e medie, di essere
facilitate nell’accesso al credito bancario in
questa difficile fase economica. Mai come
ora i Confidi, quali facilitatori del credito,
hanno la possibilità di continuare a svol-

mentato in altri organismi camerali come Bologna e Milano, uno
sviluppo più vicino alle prospettive e priorità del sistema im-
prenditoriale locale.
Una rappresentanza under 40, promossa dalle cinque sigle e
aperta a tutte le altre rappresentanze, ospitata all’interno della
Casa delle Imprese, per sperimentare lo scambio di conoscenze
e l´individuazione di strumenti idonei per attivare collaborazioni
con gli enti pubblici e privati che operano sul territorio.
U.P.S.A. Confartigianato, tra i più convinti sostenitori della propo-
sta, sta già lavorando ad una bozza di regolamento che possa
portare in breve tempo alla costituzione della Consulta.

Approvata la proposta del Coordinamento dei Gruppi Giovani del-
le Associazioni di Categoria della provincia di Bari (composto da
EEnnzzoo CCaarrppeennttiieerree e FFrraanncceessccoo FFrreezzzzaa per i Giovani Imprenditori di
Confindustria Bari, AAnnttoonniioo RRaagguussoo e SSeerrggiioo VVeennttrriicceellllii per i Gio-
vani Imprenditori di Confapi Bari, RRaaffffaaeellee CCoollaaiiaannnnii per i Giova-
ni Imprenditori di Confcommercio Bari, LLeeoonnaarrddoo PPeelllliiccaannii per i
Giovani Imprenditori di Confartigianato Bari e AAnnttoonniioo MMoorraammaarr--
ccoo per i Giovani Imprenditori di Anga Bari) di dar vita ad una Con-
sulta Giovanile in seno alla Camera di Commercio di Bari.
Una rappresentanza giovanile capace di stimolare, promuovere e
indirizzare, attraverso un meccanismo partecipativo, già speri-

Camera di Commercio, nasce la Consulta Giovanile 

che l’offerta per veicoli commerciali FIAT Professional: sono pre-
visiti sconti che oscillano tra l’11% (Panda Van) e il 20% (Doblò
Cargo, Nuovo Scudo e Nuovo Ducato).
A questi incentivi spesso si cumulano ulteriori benefici a livello
territoriale: UPSA Confartigianato, infatti, è sottoscrittrice di ac-
cordi con le concessionarie Fiat che operano sul territorio e con-
sentono di ottenere ulteriori vantaggi.
Per ricevere le schede di dettaglio con tutte le agevolazioni Fiat
per l’anno 2010 ed informazioni sulla rete delle concessionarie
dove sono operativi accordi integrativi, le imprese associate pos-
sono contattare il proprio Centro Comunale di tesseramento ov-
vero il nostro Ufficio Categorie ai nn. 0805959446 - 444 - 442.

MM..NN..

Per Confartigianato e FIAT l’intesa si consolida. Nel 2010, infatti,
gli associati beneficeranno di sconti ancora più interessanti. Sono
interessate tutte le autovetture di FIAT Group (FIAT, Alfa Romeo
e Lancia) e i veicoli commerciali di FIAT Professional. L’offerta in
favore degli Associati migliora con percentuali di sconto aumen-
tate dall’1 al 5%, compresi i modelli con alimentazione a GPL ed
a metano (versione Natural Power), per le autovetture. 
Si va quindi dal minimo del 5% per la Fiat 500, al 18% per la
Grande Punto. A titolo esemplificativo, con la Convenzione 2010
le imprese possono acquistare il modello Grande Punto, benzina
o diesel, usufruendo di una riduzione del 18% (con un risparmio
di più di 2.000,00 Euro). Nella versione GPL o a metano lo scon-
to si attesta al 13% ma con un risparmio analogo. Molto ricca an-

Confartigianato e FIAT:
un legame  sempre più stretto
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glio. Dal 2009, invece, si terrà conto del-
la retribuzione di luglio. Pertanto potrà
succedere che alcuni contribuenti ve-
dranno effettuare la propria liquidazione
del mod. 730 nel mese di agosto se,  la
retribuzione del mese di  luglio gli viene
corrisposta dal sostituto  ad agosto. Quin-
di nel mese di luglio o di agosto il contri-
buente riceve la retribuzione con i rim-
borsi o le trattenute delle somme dovute
a saldo 2009 e al 1° acconto 2010. Se de-
cide di versare ratealmente, da agosto le
trattenute saranno maggiorate dello
0.5% mensile;
I pensionati invece potranno essere liqui-
dati nel mese di agosto o settembre dal
rispettivo ente pensionistico.

EENNTTRROO SSEETTTTEEMMBBRREE
• Il contribuente comunica al sostituto

d’imposta di non voler effettuare il se-
condo o unico acconto 2010 o di voler-
lo effettuare in misura inferiore a quel-
lo risultante dal mod. 730-3;

EENNTTRROO OOTTTTOOBBRREE 
eennttrroo 2255 oottttoobbrree:
• il contribuente presenta al Caf il

mod.”730 integrativo”, in forma pre-
compilata o richiedendo l’assistenza
alla compilazione, in entrambi i casi
dovrà essere prodotta anche la relativa
documentazione fiscale;

• il Caf rilascia la ricevuta dell’avvenuta
presentazione;

EENNTTRROO NNOOVVEEMMBBRREE
eennttrroo 2255 nnoovveemmbbrree::
• Il contribuente riceve la retribuzione

con le trattenute delle somme dovute
a titolo di acconto per il 2009.

EENNTTRROO DDIICCEEMMBBRREE
eennttrroo 3311 ddiicceemmbbrree::
• Il contribuente riceve i rimborsi scatu-

renti dal modello 730-2009 integrativo.

Si segnala infine che anche quest’anno è
possibile richiedere assistenza alla com-
pilazione dei Mod. 730, oltre che presso
la sede provinciale dell’UPSA-CONFARTI-
GIANATO anche presso tutti i centri di rac-
colta del CAF-CONFARTIGIANATO PENSIO-
NATI E DIPENDENTI S.r.l., ubicati presso le
sedi UPSA della provincia di Bari.

GG..DD’’AAlloonnzzoo

Anche quest’anno, come ormai consue-
tudine, desideriamo segnalare le novità
e gli adempimenti necessari per la com-
pilazione della dichiarazione dei redditi
relativa ai lavoratori dipendenti e pensio-
nati: il Modello 730.

SSOOGGGGEETTTTII IINNTTEERREESSSSAATTII
I soggetti interessati all’utilizzo della di-
chiarazione semplificata sono:
• lavoratori dipendenti e assimilati;
• pensionati;
• percettori di indennità sostitutive di red-

dito di lavoro dipendente (integrazioni
salariali, indennità di mobilità ecc.);

• soci di cooperative di produzione e la-
voro;

• sacerdoti della chiesa cattolica;
• giudici, parlamentari, ed altri titolari di

cariche pubbliche elettive;
• soggetti impegnati in lavori socialmen-

te utili;
• soggetti con redditi di collaborazione

coordinata e continuata;
• lavoratori a tempo determinato se il

rapporto dura fino al mese di luglio
2009.

LLAA DDIICCHHIIAARRAAZZIIOONNEE CCOONNGGIIUUNNTTAA
E’ ancora possibile presentare il MOD.730
in modo congiunto tra i coniugi.
In pratica il MOD.730 è l’unica possibilità
di presentare la dichiarazione congiunta,
essendo stata preclusa questa possibilità
anche nel modello “UNICO”.
La dichiarazione congiunta può essere
presentata anche nel caso  in cui ambe-
due i coniugi abbiano un reddito di lavo-
ro dipendente.
In  questo caso si dovrà effettuare la scel-
ta del sostituto d’imposta che dovrà li-
quidare la dichiarazione.

LLAA PPRREESSEENNTTAAZZIIOONNEE
DDEELLLLAA DDIICCHHIIAARRAAZZIIOONNEE
La dichiarazione può essere presentata al
sostituto d’imposta, in questo caso il
mod. 730 deve essere già compilato ma
senza allegare la documentazione fisca-
le, ovvero ad un Caf allegando tutta la
documentazione.
I sostituti d’imposta non sono più obbli-
gati a prestare assistenza fiscale, ma de-
vono in ogni caso effettuare le operazio-
ni di conguaglio relative al mod.730.
Chi si rivolge al Caf può consegnare il mo-

dello già compilato oppure può chiedere
l’assistenza alla compilazione. 
In entrambi i casi bisogna esibire al Caf la
documentazione fiscale (mod. CUD, rice-
vute,  fatture ed altro relative agli oneri
deducibili ecc.) per permettere la verifica
dei dati esposti in dichiarazione.   
Il contribuente deve presentare inoltre la
scheda per la scelta dell’8 e del 5 per mil-
le attraverso il   mod. 730-1. 

IILL VVIISSTTOO DDII CCOONNFFOORRMMIITTÀÀ
A decorrere dal 1999  i Caf, devono ap-
porre, sulle dichiarazioni loro presentate,
il visto di conformità che equivale ad un
primo controllo e alla corretta risponden-
za di quanto esposto in dichiarazione con
la documentazione fiscale.   

Tante invece le novità  apportate dal  D.L.
207/2008 c.d. Decreto “Milleproroghe”,
circa i termini di scadenza e di consegna
che qui riassumiamo:

EENNTTRROO AAPPRRIILLEE 
eennttrroo iill 3300 AApprriillee::
• Il contribuente presenta il mod.730 già

compilato senza presentazione della
documentazione fiscale al sostituto
d’imposta;

• il sostituto rilascia al contribuente rice-
vuta dell’avvenuta presentazione;

EENNTTRROO MMAAGGGGIIOO 
eennttrroo iill 3311 mmaaggggiioo:
• il contribuente presenta al Caf il

mod.730, in forma precompilata o ri-
chiedendo l’assistenza alla compilazio-
ne, in entrambi i casi dovrà essere pro-
dotta anche la relativa documentazio-
ne fiscale;

• il Caf rilascia la ricevuta dell’avvenuta
presentazione;

EENNTTRROO GGIIUUGGNNOO
eennttrroo iill 3300 ggiiuuggnnoo::
• il contribuente riceve dal Caf copia del-

la dichiarazione mod. 730 e 730-3 con-
trollandone i dati esposti;

• Comunicazione del CAAF al Sostituto
del risultato della liquidazione 730 tra-
mite Modello 730/4. 

RREETTRRIIBBUUZZIIOONNII DDII LLUUGGLLIIOO
Fino al 2008 i contribuenti ricevevano la
liquidazione del mod. 730 nel mese di lu-

Al via  l’operazione 730 per i redditi 2009

Dichiarazioni: il MODELLO 730 
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Il Decreto ministeriale del 17/12/09 inten-
de favorire una maggiore trasparenza del
flusso dei rifiuti e una semplificazione pro-
cedurale. Per i soggetti obbligati, il sistema
sostituirà - con modalità e tempistiche di-
verse - il registro di carico e scarico rifiuti, il
formulario di identificazione e, dal 2011,
anche il modello unico di dichiarazione am-
bientale.
Tale passaggio implica una riorganizzazio-
ne profonda del sistema di gestione dei ri-
fiuti e, pertanto, impegna fortemente l’im-
presa, il sistema associativo e le Istituzioni
- segnatamente il Ministero dell’Ambiente,
Il Nucleo Operativo Ecologico dei Carabinie-
ri, gestore del sistema SISTRI, le Camere di
Commercio e l’Albo dei Gestori Ambientali. 
L’imminente introduzione del sistema tele-
matico per la tracciabilità dei rifiuti è nata
per combattere il traffico illecito e lo smal-
timento illegale di rifiuti. Ad esserne inte-
ressati: produttori di rifiuti (come parruc-
chieri, estetisti, tatuatori, meccanici auto,

Settore, ambiente e sicurezza
“SISTRI, il nuovo sistema di rifiuti

Categorie interessate: Lavanderie - Parrucchieri - Estetisti - Officine - Trasportatori
Concessa la proroga dei termini d’iscrizione

carrozzieri, tipografi, pellettieri, falegnami
e lavanderie), trasportatori di rifiuti conto
proprio e conto terzi, destinatari (impianti
di recupero e smaltitori finali), intermedia-
ri o commercianti di rifiuti. IInniizziiaallmmeennttee llaa
pprriimmaa ssccaaddeennzzaa ppeerr llaa mmaaggggiioorr ppaarrttee ddii iimm--
pprreessee aarrttiiggiiaannee ee ppmmii ((sseeccoonnddaa ccaatteeggoorriiaa))
cchhee pprroodduuccoonnoo rriiffiiuuttii ssppeecciiaallii ((ppeerriiccoolloossii ee
nnoonn)) eerraa aall ffiissssaattaa aall 2288 mmaarrzzoo,, oorraa iill ggoo--
vveerrnnoo ccoonn uunn mmeerroo aattttoo ddii pprroorrooggaa ddeellll’’ii--
ssccrriizziioonnee ddeellllee iimmpprreessee aall SSiisstteemmaa hhaa ooppee--
rraattoo uunnaa sseerriiee ddii mmooddiiffiicchhee rriippaarraammeettrraannddoo
llee nnuuoovvee ssccaaddeennzzee..
•• 3300 mmaarrzzoo 22001100:: nnuuoovvoo tteerrmmiinnee eennttrroo iill

qquuaallee ii ssooggggeettttii ddii ccuuii aallllaa pprriimmaa ccaatteeggoorriiaa;;
•• 2277 aapprriillee 22001100 :: nnuuoovvoo tteerrmmiinnee eennttrroo iill

qquuaallee ii ssooggggeettttii ddii ccuuii aallllaa sseeccoonnddaa ccaattee--
ggoorriiaa..

Le imprese dovranno iscriversi al Sistri, do-
tarsi di un computer, di una linea internet,
di una chiavetta “usb” e, i trasportatori, an-
che di una “black box” da installare a bor-
do a cura di officine autorizzate dal Mini-

per ogni autovettura sarà compilata una scheda che consentirà al
proprietario di conoscere le condizioni del proprio mezzo e gli
eventuali interventi consigliati. I risultati dei controlli eseguiti ver-
ranno poi raccolti ed elaborati in modo aggregato e anonimo da
Confartigianato Autoriparazione per costruire una rilevazione sta-
tistica sulle condizioni dei veicoli circolanti lungo le strade italiane. 
L’evento, che si svolgerà presso le officine aderenti, riconoscibili
mediante l’esposizione di una locandina con il logo di CONFARTI-
GIANATO, si concretizzerà all’interno dell’arco temporale del mese
di maggio c.a. 
Per ulteriori informazioni per gli autoriparatori che volessero asso-
ciarsi possono contattare l’ufficio categorie - 080/59.59.442 -
g.cellamare@confartigianatobari.it. GG..CC..

E’ giunto alla sesta Edizione il tradizionale appuntamento “100
Piazze - Campagna per la Sicurezza Stradale e la tutela dell’Am-
biente” promosso da CONFARTIGIANATO AUTORIPARAZIONE e AU-
TOPROMOTEC, con il patrocinio del ministero dell’Ambiente e l’a-
desione di Legambiente.
L’iniziativa si propone di sensibilizzare i cittadini sull’importanza
della corretta manutenzione dell’ auto per la tutela dell’ambiente
e per la sicurezza stradale. 
Check up dell’auto totalmente gratuito, con verifiche e controlli su
gas di scarico, freni, ammortizzatori, tergicristalli, impianto luci,
pneumatici, batteria e carrozzeria, tutto il possibile, quindi, per
stare tranquilli alla guida della propria autovettura.
Al termine del check-up gratuito, che non ha valore di revisione,

Sicurezza stradale e ambiente
Check-up gratuito delle auto - 6ª Edizione

Il presidente degli edili dell’UPSA, Sebastiano Macinagrossa, ha
espresso soddisfazione per l’attenzione e la partecipazione dimo-
strata dagli imprenditori durante il corso. “Anche i colleghi che co-
me me - ha affermato Macinagrossa - svolgono questo mestiere
da tanti anni, hanno dimostrato di voler accrescere le proprie com-
petenze ‘verdi’ e di essere sensibili ai temi ambientali”.
Il corso si inserisce in un percorso formativo molto articolato che
l’UPSA ha attivato a favore di diverse categorie produttive e che
mira a creare nuove figure professionali che sappiano coniugare il
saper fare tipico della tradizione con l’evoluzione nascente da tec-
nologie sempre più innovative. AA..PP..

Si è conclusa la prima edizione del corso organizzato in collabora-
zione con Formedil su materiali e tecniche innovative per la so-
stenibilità. Un percorso formativo che ha visto impegnati trenta
imprenditori del settore costruzioni appartenenti all’UPSA Confar-
tigianato, in materia di edilizia sostenibile.
Grande consenso da parte dei partecipanti che in questi mesi han-
no avuto modo di apprendere o perfezionare le proprie conoscen-
ze su temi fondamentali per il comparto delle costruzioni: l’insie-
me delle attività legate allo sviluppo sostenibile e all’ambiente -
Green economy – rappresenta infatti uno degli strumenti più rile-
vanti per la ripresa economica delle imprese edili.

“Materiali e tecniche innovative per la sostenibilità”
Conclusa la prima edizione del corso organizzato in collaborazione con Formedil

stero con, preferibilmente, un computer su
ogni automezzo. II ssooggggeettttii oobbbblliiggaattii aallll’’ii--
ssccrriizziioonnee aall SSIISSTTRRII ssoonnoo qquueellllii cchhee ooggggii ddee--
vvoonnoo pprreesseennttaarree llaa ddeennuunncciiaa ddeeii rriiffiiuuttii
((MMUUDD)),, cchhee rreesstteerràà ccoommuunnqquuee vvaalliiddoo ppeerr llaa
ddiicchhiiaarraazziioonnee ffiinnoo aall 3300 aapprriillee 22001100 ((rreellaattii--
vvoo aall 22000099)),, ee cciiooèè::
1. produttori di rifiuti pericolosi;
2. produttori di rifiuti non pericolosi (da at-

tività artigianali, industriali e di gestione
dei rifiuti) con più di 10 dipendenti;

3. commercianti e gli intermediari di rifiuti
senza detenzione;

4. trasportatori di rifiuti speciali;
5. trasportatori in conto proprio di rifiuti

pericolosi.
Per ulteriori informazioni in merito alla
compilazione della domanda e in ottempe-
ranza alle disposizioni di legge si invita tut-
te le imprese a contattare l’ufficio catego-
rie, Sig.Cellamare 080/59.59.442.

GG..CCeellllaammaarree
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Speciale attività di un anno (primo semestre 2009)
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Confartigianato rilancia con un proprio documento, lo Small

Business Act, con il quale viene confermato l’impegno comu-

ne ad attuare proposte ed azioni politiche a livello europeo

per valorizzare 23 milioni di imprese, di cui 6 milioni attive in

Italia.

Inaugurata a Noci la nuova sede del centro comunale. -1-

A Trani rinnovato il consiglio direttivo, Domenico Triminì con-

fermato alla presidenza.

Dall’Osservatorio Confartigianato: Credito sempre più difficile, per il 30% del-
le imprese peggiorati i rapporti con le banche.

Confartigianato dice si al Piano Casa, per ridare slancio al comparto edile in
sofferenza, ma attenti al rischio di un nuovo abusivismo edilizio.

Al Conart  in mostra l’artigianato femminile. -5-

San Giuseppe Artigiano festeggiato nella maggior parte dei centri comuna-
li. Le manifestazioni più significative a Bitonto, Modugno, Palo del Colle, Ter-
lizzi, Putignano, Toritto, Trani, Altamura, Gioia del Colle, Grumo, Ceglie,Trig-
giano.
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A Tunisi il forum per l’Unione Mediterranea. Rilanciato il ruolo
della Comunità delle PMI che ha sede operativa a Bari, per un
Mediterraneo che torni al centro della politica economica mon-
diale. -2-

Expolavoro, nell’artigianato concrete possibilità occupazionali.
Gli interventi di Leonardo Pellicani e Stefania Lacriola. -3-

Rinnovo delle cariche nazionali di ANAEPA. Macinagrossa vice
presidente del Gruppo Edili.

Ceglie del  Campo festeggia i 50 anni del centro comunale. -4-

Al centro il presidente del centro comunale Natale Conforti tra il
sindaco Piero Liuzzi e l’on. Antonio Laforgia.

Il tavolo di presidenza al forum di Tunisi

Leonardo Pellicani e Stefania Lacriola a Expo-Lavoro 2009

da sin.: Stragapede, Armenise, Cuscito, Olimpia Parato, il presiden-
te Mastrolonardo, Giuseppe Stramaglia, MichelaA Pesole, Bux, Lo-
sacco e Romano

La mostra del Conart in Corso Vittorio Emanuele

1

2

3

4

5
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un anno (primo semestre 2009)
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Aiuti agli  investimenti per le micro e piccole imprese, la Re-
gione stanzia 100 milioni di euro.

Costituito in Prefettura l’Osservatorio Regionale sul credito.
Francesco Sgherza in rappresentanza dell’Upsa Confartigia-
nato.

L’ANAP torna in piazza contro l’alzheimer. Allestito un gaze-
bo informativo. -6-

Canosa di Puglia, inaugurata la nuova sede del centro comu-
nale. -7-

Bilancio positivo  per la Banca di Credito Cooperativo di Bari.
Per il presidente Laforgia le BCC sono immuni dalla crisi dei
mercati finanziari. -8-

Al Conart di Bari la mostra in onore di San Nicola. -9-

A Sannicandro rinnovato il direttivo Upsa. Presidente Luigi Si-
gnorile. -10-

Concluso il primo ciclo di incontri, nasce la Scuola

di Sistema Upsa. -11-

A Giovinazzo convegno su aiuti alle imprese e  fondi di garanzia mes-
si a disposizione dalla Regione Puglia in favore di Artigianfidi e della
Cooperativa di Bari.

A Roma l’assemblea nazionale di Confartigianato. Il presidente del
Consiglio agli artigiani: “Avanti con coraggio e fiducia”. -12-

Il gruppo animatori dell’iniziativa ANAP. Al centro il presidente Carlucci.

Da sin.: Antonio Laforgia, Vincenzo Giustino e Michele Turturro.

Il gruppo della Scuola di sistema UPSA con il direttore Ma-
rio Laforgia e il coordinatore Franco Bastiani. L’Assemble Nazionale di Confartigianato all’Auditorium Parco della Musica di Roma.

Da sin.: Antonio Laforgia, Francesco Sgherza, Antonella Rinella e
Simona P. Dobrescu. 

11

12

8

6 7

9

Il taglio del nastro da parte dell’on. Laforgia.

Il nuovo direttivo ricevuto dall’on. Laforgia.

10



Il centro comunale ha organizzato la festa di san Giuseppe, patro-
na della categoria, per domenica 21 marzo,  nella Chiesa del Car-
mine, sita nel centro storico.
Dopo la celebrazione dell’Eucarestia, che inizierà alle ore 10.00,
avrà luogo, nel salone attiguo  alla chiesa, la cerimonia di conse-
gna delle tessere sociali  per il  2010
Per la circostanza, l’on. Antonio Laforgia presenterà il codice etico
dell’Associazione.

12

BARI

Il 21 marzo
festa di S. Giuseppe

IIll 1133 ffeebbbbrraaiioo èè nnaattaa RRoosssseellllaa,, pprriimmooggeenniittaa ddii GGrraazziiaa
EEmmaannuueellaa BBeerrlliinnoo ee ddii NNiinnoo DD’’AAnniieelllloo,, ccoollllaabboorraattoorree
ddeellll’’uuffffiicciioo--ccrreeddiittoo ddeell  nnoossttrroo cceennttrroo pprroovviinncciiaallee..
FFeelliicciittaazziioonnii vviivviissssiimmee ee aauugguurrii..

I nostri acconciatori
a Sanremo per il festival

della canzone
Anche quest’anno, lo staff pugliese “Acconciatori ufficiali di CasaSan-
remo” è stato impegnato, per attività professionali, nell’ambito del fe-
stival della canzone italiana.    
Del gruppo, selezionato da esperti di riconosciuta competenza, hanno
fatto parte VViittoo DDii SSaabbaattoo, di Cassano delle Murge, esponente dell’U-
psa-Confartigianato, designato dagli organi nazionali di CasaSanremo
quale coordinatore-responsabile, FFrraannccoo NNaappoollii di Lecce, CCaarrmmeellaa CCaa--
ssaammaassssiimmaa di Cassano delle Murge, MMoonniiaa FFaallccoonnee di Acquaviva delle
Fonti, GGiioovvaannnnii DDii FFiilliippppoo di Gioia del Colle.
La loro partecipazione alla grande kermesse canora è stata motivo di
orgoglio per la nostra terra che può vantare maestri acconciatori ed
estetisti di elevata professionalità, rappresentanti di un Scuola apprez-
zata anche all’estero.

S
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MARZO 2010

LLUUNNEEDDII 11 AADDEEMMPPIIMMEENNTTII
Invio telematico dei dati relativi alle forniture
dell’anno precedente da parte di tipografie e ri-
venditori autorizzati;

IIVVAA CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNEE SSIINNTTEETTIICCAA
Invio telematico dei dati IVA relativi al periodo
2009;

SSOOSSTTIITTUUTTII 
Consegna CUD e certificazione dei compensi
corrisposti e delle ritenute effettuate nel 2009

MMAARRTTEEDDII 1166 IIVVAA 
Contribuenti mensili versamento dell’imposta
relativa al mese recedente;
contribuenti trimestrali versamento dell’impo-
sta relativa al 2009 rinveniente dalla dichiara-
zione annuale IVA;
Versamento dell’IVA (unica soluzione o la 1ª di
5 rate) dovuta in seguito alla rettifica per i con-
tribuenti che adottano il regime per i contri-
buenti minimi.

IIMMPPOOSSTTEE DDIIRREETTTTEE
Ritenute d’acconto operate sul lavoro autono-
mo e sulle provvigioni del mese precedente;
Ritenute alla fonte operate sul lavoro dipen-
dente nel mese precedente;

IINNPPSS - Versamento dei contributi relativi al me-
se precedente;

AADDEEMMPPIIMMEENNTTII
versamento tassa annuale per la tenuta dei li-
bri  contabili da parte delle società di capitali.

MMEERRCCOOLLEEDDII 3311 CCAASSSSAA EEDDIILLEE
Ultimo giorno utile per pagare i contributi rela-
tivi al mese precedente.

APRILE 2010

VVEENNEERRDDII 1166 IIMMPPOOSSTTEE DDIIRREETTTTEE
Ritenute d’acconto operate sul lavoro autono-
mo e sulle provvigioni del mese precedente;
Ritenute alla fonte operate sul lavoro dipen-
dente nel mese precedente;

IINNPPSS -- Versamento  dei contributi relativi al me-
se precedente;

IIVVAA -- Contribuenti mensili versamento dell’im-
posta relativa al mese precedente;

VVEENNEERRDDII 3300 CCAASSSSAA EEDDIILLEE
Ultimo giorno utile per pagare i contributi rela-
tivi al mese precedente; 

MMOODDEELLLLOO 773300
termine ultimo per presentare il modello di di-
chiarazione al proprio datore di lavoro o all’en-
te pensionistico.

Vito Di Sabato con Carmela Casamassima e Monia Falcone. 
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LAVANDERIE - CONFEZIONI

“La qualità dei capi di abbigliamento
Produttori e manutentori a confronto”

Convegno alla Fiera del Levante

to. Solo attraverso la cooperazione
sarà possibile per i manutentori di-
fendere la propria competenza e
professionalità nei confronti dei
clienti e per la produzione evitare i
danni economici che si potrebbero
avere per la distribuzione di un ca-
po di abbigliamento non fungibile;
senza contare l’importanza per i
brand della soddisfazione e fideliz-
zazione della propria clientela.
Questi tematiche sono state affron-
tate da : VViittoo CCaarroonnee (Pres. regiona-
le pulitintolavanderie); AAnnttoonniioo
NNaarrddiieelllloo (Pres. regionale TAC); DDaa--

rriioo LLoonnggoo (Segretario regionale URAP – Confartigianato); MMaarriioo TToo--
ttaarroo (Pres. Distretto moda Puglia); GGiinnoo SSaarrtteennaa (Pres. ANTIA –
Ass. nazionale tecnici industria abbigliamento) e VViittttoorriioo CCiiaannccii
(Direttore LART – Lab. analisi e ricerca tessile). Negli interventi che
si sono succeduti è emersa chiaramente la volontà comune di cer-
care soluzioni utili per ripresa della filiera anche e soprattutto at-
traverso il rilancio del “Made in Italy” da sempre sinonimo di
“qualità” oggi tutelato attraverso da una specifica disciplina frut-
to di una lunga battaglia di Confartigianato.

AA..PPaacciiffiiccoo

Il 28 febbraio si è tenuto presso la
Fiera del Levante di Bari un Conve-
gno che ha visto impegnati - per la
prima volta insieme - i produttori
della filiera tessile e i manutentori
del sistema Confartigianato.
Obiettivo dell’incontro la condivi-
sione di un tema di interesse comu-
ne alle due categorie e cioè la
“qualità” dei capi di abbigliamento.
E’ sempre più frequente il numero
dei capi che si danneggiano duran-
te l’uso o durante la manutenzione;
in queste circostanze, solo talvolta,
il danneggiamento è causato da un
lavaggio non corretto, ma molto più spesso accade che l’indu-
mento non sia in grado di sopportare un ciclo di vita medio che ri-
chieda un certo numero di lavaggi. E’ questo il caso dei capi “usa
e getta” che per rispondere a ricerche stilistiche sempre più in-
calzanti si compongono di elementi non abbinabili ai fini della
manutenzione.
Durante il Convegno è emerso come sia necessario creare un ca-
nale di dialogo tra i manutentori che per primi rilevano i proble-
mi e le aziende di confezioni che spesso non conoscono i proble-
mi relativi alla manutenzione di un loro capo immesso sul merca-

La sala della FDL che ha ospitato il convegno

AUTOTRASPORTO FILIERA ECOLOGIA

Chiusura della vertenza per il rinnovo
del contratto con AQP

dalità. L’importo da versare, definito in relazione alla quantità di
conferimento mensile prevista dal contratto, verrà corrisposto con
pagamenti anticipati che andranno da 1 a 3 mesi (per chi confe-
risce esigue quantità).
Il Pres. degli autotrasportatori della filiera ecologia di Confartigia-
nato - FFrraanncceessccoo TTrraaeettttaa - si è dichiarato soddisfatto dell’accordo
raggiunto e del sostegno dimostrato dai rappresentanti dell’AQP
presenti all’incontro: “L’occasione è stata infatti utile per affron-
tare un altro problema che di qui a qualche mese avremmo do-
vuto gestire: nella stagione estiva, infatti, l’utenza degli auto-
spurghisti aumenta notevolmente con case di villeggiatura priva-
te prive di scarico diretto nella pubblica fognatura, lidi ecc. e i no-
stri associati lamentano da sempre la chiusura dell’impianto nel-
la giornata del sabato. Anche su questo tema i rappresentanti
AQP si sono dimostrati disponibili e si è quindi convenuto che sarà
possibile prevedere l’apertura straordinaria dell’impianto anche
per la giornata del sabato - limitatamente al periodo maggio/set-
tembre – verso presentazione di una specifica richiesta che inol-
treremo nei prossimi mesi”.

AA..PP..

Gli autotrasportatori del settore ecologia aderenti all’UPSA Con-
fartigianato avevano proclamato dallo scorso 1° febbraio, uno
stato di agitazione per il mancato accoglimento delle richieste
formulate all’AQP in relazione al nuovo contratto per i conferi-
menti dei bottini presso l’impianto Bari Est che prevedeva condi-
zioni decisamente più onerose per gli autotrasportatori e per l’u-
tenza.
La questione verteva principalmente su due temi:
richiesta di certificati di analisi dei rifiuti liquidi prodotti dai servi-
zi igienici di attività produttive, sebbene qualitativamente identi-
ci ai reflui prodotti dagli scarichi domestici;
nuove modalità di pagamento del servizio che prevedeva paga-
menti anticipati fino a 6 mensilità.
A seguito di un incontro tenutosi lo scorso 4 febbraio presso l’A-
QP, sono state accolte le richieste formulate dall’UPSA Confarti-
gianato su entrambe le questioni, in particolare: i reflui prodotti
dai servizi igienici di attività produttive verranno conferiti accom-
pagnati da un’autocertificazione del produttore e non anche da
certificato di analisi; circa il pagamento dei corrispettivi per il ser-
vizio di conferimento bottini, sono state poi definite nuove mo-
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Brevissime dalle Categorie
OOddoonnttootteeccnniiccii:: aapppprreennssiioonnee ppeerr llee ssccaaddeennzzee SSIISSTTRRII
Con riferimento al nuovo sistema informatizzato di tracciabilità
dei rifiuti (SISTRI) e agli obblighi di iscrizione in prossima sca-
denza, secondo le tempistiche stabilite dal DM 17 dicembre
2009, si sono registrate nella categoria preoccupazioni e per-
plessità. Tuttavia, tenuto conto della tipologia di soggetti obbli-
gati (1° fascia Produttori di rifiuti pericolosi con oltre 50 dipen-
denti e Produttori di rifiuti non pericolosi derivanti da attività ar-
tigianali, industriali e di trattamento rifiuti con oltre 50 dipen-
denti – 2° fascia Produttori di rifiuti pericolosi fino a 50 dipen-
denti e Produttori di rifiuti non pericolosi derivanti da attività ar-
tigianali, industriali e di trattamento rifiuti tra 50 e 11 dipen-
denti) si deve concludere che i laboratori odontotecnici che pro-
ducono solo rifiuti speciali, con numero di dipendenti da 0 a 10,
non sono obbligati all’iscrizione al SISTRI. Inoltre, nulla cambia
per la dichiarazione MUD relativa all’anno 2009 con scadenza
aprile 2010. Sembrerebbe comunque prossima l’adozione di un
Decreto correttivo, con significative modifiche del Sistema.

CCoommmmeerrcciioo:: ccoonncclluussaa llaa II eeddiizziioonnee PPuubbbblliiccii EEsseerrcciizzii
Si è conclusa, con gli esami finali tenutisi il 24 febbraio u.s., la pri-
ma edizione del Corso di Somministrazione di Alimenti e Bevan-
de abilitante all’avvio di attività nel settore Pubblici Esercizi. La
Commissione composta tra l’altro dai rappresentanti delle ASL,
Pubblica Istruzione, Ispettorato del Lavoro ha esaminato 9 allievi
che hanno frequentato le lezioni tenutesi presso il Cifir Villaggio
del Fanciullo. Esito postivo per tutti i partecipanti che conseguono
così il via libera per l’apertura delle proprie attività. Gli attestati
finali saranno consegnati in forma solenne nei prossimi giorni a
seguito di vidimazione da parte della Provincia di BARI. Intanto

sono aperte le iscrizioni per la seconda edizione che partirà nel
mese di marzo. Per info. e iscrizioni 0805959442-444-446.

TTeessssiillee && AAbbbbiigglliiaammeennttoo:: uunn iinnccoonnttrroo ssuullllee ooppppoorrttuunniittàà iinn IINNDDIIAA
Confartigianato ha organizzato per martedì 9 marzo (a partire
dalle ore 16:00) presso la propria sede regionale U.R.A.P. di Via
Putignani n. 12/A, un incontro con le imprese dei settori tessi-
le e abbigliamento per presentare i contenuti di una ricerca di
mercato sull’India, realizzata dall’ICE - Istituto per il Commercio
Estero. L’incontro rientra nell’ambito del progetto “Cooperazio-
ne Business tra PMI Italiane e Indiane nel settore tessile e abbi-
gliamento” che ha come scopo la promozione delle produzioni
del TAC sul mercato indiano. L’ingresso è aperto a tutti gli ope-
ratori del settore e rientra nel panorama delle iniziative in ma-
teria di internazionalizzazione, per le quali le nostre imprese ba-
resi stanno mostrando un crescente interesse. Da ultimo parti-
colarmente vivace la partecipazione ad una altra iniziativa del-
l’Unione regionale dedicata all’Export e tenutasi il 17 febbraio.

LLeeggnnoo ee AArrrreeddoo:: XXyylleexxppoo,, llee iinniizziiaattiivvee ddii CCoonnffaarrttiiggiiaannaattoo
Si terrà a Milano presso il centro espositivo Fiera Milano - Quar-
tiere Rho dal 04 al 10 maggio la fiera biennale mondiale Xylex-
po, dedicata alle tecnologie per la lavorazione del legno e delle
forniture per l’industria del mobile. U.P.S.A. Confartigianato sta
valutando l’opportunità di promuovere la partecipazione orga-
nizzata in gruppo dei propri iscritti, provvedendo all’organizza-
zione di pullman e all’accesso gratuito alla manifestazione.
Quanti interessati possono contattare il nostro Ufficio Categorie
al fine di manifestare il proprio interesse a partecipare.

MM.. NNaattiilllloo

TERMOIDRAULICI

Il Comune di Bari interviene
sugli scarichi a parete 

provvedimento e per l’adozione dei provvedimenti del caso. At-
tesa, infatti, la bontà dell’intervento della Amministrazione ba-
rese,  il Consiglio Direttivo ha deciso di sottoporre alle Ammini-
strazioni dei Comuni della provincia, per il tramite dei propri rap-
presentanti territoriali, l’opportunità di assumere analoghe de-
terminazioni. Tali provvedimenti, ove replicati, consentirebbero
di addivenire ad una omogeneità normativa in materia di scari-
chi a parte, in tutto il territorio barese. Con indiscutibili benefici
per i cittadini consumatori e per la categoria. Gli Associati inte-
ressati possono acquisire, contattando i nostri uffici, una copia
della Determina e sostenerne l’applicazione nel proprio Comune
sollecitando l’Ufficio Tecnico competente. Il Consiglio Direttivo e
l’Ufficio Categorie sono a disposizione per le attività di supporto.
Intanto proseguono le iniziative di aggiornamento professiona-
le S.A.P.P.I. con i Corsi per Termoidraulici: le prossime edizioni in
partenza sono previste a Giovinazzo e Andria (Info e iscrizioni
0805959446).   MM..NN..

La Ripartizione Edilizia Pubblica – Posizione Organizzativa Strut-
turale – Energia e Sicurezza degli Impianti del Comune di Bari è
recentemente intervenuta con un provvedimento relativo alle
procedure applicative del D. Lgs. N° 311/06 come aggiornato
del DPR 59/2009 e del DPR 551/99.
In particolare, l’Amministrazione tenuto conto dello stato di no-
tevole inosservanza normativa nel parco installato degli impian-
ti termici nel territorio comunale a causa dell’assenza di un Uffi-
cio di controllo sino al 1995, ha stabilito che l’intervento di so-
stituzione di generatore di calore di tipo B, a camera aperta, con
scarico a parete, con generatori di calore di tipo C a camera sta-
gna sia da qualificare come “mera sostituzione” e, dunque, in
deroga alla vigente normativa che, nel caso in specie, sia con-
sentito mantenere lo scarico dei prodotti della combustione “a
parete”, nel rispetto delle quote stabilite dalla norma UNI 7129.
A seguito di tale intervento il Consiglio Direttivo Provinciale dei
Termoidraulici di Confartigianato si è riunito per un esame del
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GRAVINA
Nuovo Consiglio Direttivo

Tommaso Cataldi presidente

PRESIDENTE CATALDI TOMMASO
VICE PRESIDENTE AQUILA ANTONIO
SEGRETARIO TOSCANO GAETANO
TESORIERE CAPPIELLO GIUSEPPE
CONSIGLIERI VULPIO CORRADO, ACQUAFRESCA GIUSEPPE

GRASSI GIOVANNI, PARISI NICOLA
GIGLIO MICHELE, VIGNOLA FRANCESCO
MONTEMURRO LEONARDO 

Il presidente Sabino Vavallo, con alcuni dirigenti, per il taglio dell’im-
mancabile torta, a conclusione del pranzo che ha avuto luogo nel  ri-
storante “La conchiglia”. 

I partecipanti al corso per idraulici; al centro il presidente dell’associa-
zione Sabino Vavallo.  

Il nuovo direttivo con il presidente provinciale Antonio Laforgia

MOLA DI BARI

Il neo direttivo, rispettando una consolidata tradizione, ha orga-
nizzato la Festa del socio” alla quale hanno partecipato nume-
rosi iscritti, con le loro famiglie, simpatizzanti e sostenitori della
Confartigianato.

Festa del socio

Corso di formazione per idraulici

Il centro comunale si sta impegnando sempre di più per assicu-
rare agli iscritti un’adeguata formazione che consenta loro di ri-
spettare le norme e di risultare più competitivi nel mercato del
lavoro.
Recentemente, nella sede, ha avuto luogo un corso per idrauli-
ci, nell’ambito del quale i numerosi partecipanti hanno potuto
acquisire particolari conoscenze sulle  nuove tecniche e sugli im-
pianti di ultima generazione.
“Un corso molto interessante - ha osservato il presidente del-
l’associazione SSaabbiinnoo VVaavvaalllloo - che la categoria ha ritenuto qua-
le inizio di tutta una vasta gamma di altre attività che dovranno
essere  realizzate in materia di aggiornamento professionale”.
Vavallo, dirigente  sensibile alle necessità dei colleghi, ha prov-
veduto ad organizzare corsi per alimentaristi, per responsabili
della sicurezza, per pronto soccorso aziendale.
In programma seminari  e convegni anche sulle altre problema-
tiche dell’artigianato che a Mola è rappresentato da maestri di
riconosciuta competenza. FF..BB..  

CANOSA DI PUGLIA

Il giardino del mago ha ospitato l’annuale “Festa degli artigiani”
organizzata dall’associazione e dalla cooperativa di garanzia, al-
la quale hanno partecipato circa 350 persone.   
Pranzo con ricco menu, discoteca e cabaret con due attori della
seguitissima trasmissione televisiva Mudù: Antonella Genga e
Umberto Sardella.

Festa degli artigiani

Al taglio della torta (da sin): Giuseppe Di Nanno, Roberto Forte, il pre-
sidente dell’associazione Michele Prudente, Giovanni Ieva, Giuseppe
Addati. 
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Giovani e Presepe, una tradizione che si rinnova
ALTAMURA

Il Gruppo Giovani Imprenditori di Confartigianato e il consorzio
“Puglia in masseria” hanno organizzato una mostra, durante il
periodo natalizio, nell’ambito della quale, oltre ai tanti suggesti-
vi presepi, hanno agito da protagoniste attività ormai ritenute ti-
piche di un tempo e, quindi, oggetto di studio per la conoscenza
delle tradizioni  e della civiltà contadina della nostra terra.
Scenario caratteristico della manifestazione la Masseria didattica
Losurdo, che gode di tutela da parte del Parco nazionale dell’al-
ta Murgia e che è meta continua di visitatori e di  turisti in cerca
di eventi culturali  ed enogastronomici.
Prezioso il contributo di scuole, di associazioni e di privati cittadi-
ni coinvolti in un encomiabile sforzo per dare lustro alle bellezze
naturali, al lavoro, alla storia di uno dei più famosi lembi di Pu-
glia. 
MMiicchheellee CCiirrrroottttoollaa, presidente dei giovani imprenditori, e TTaanniiaa
DDiibbeenneeddeettttoo, presidente del consorzio “Puglia in masseria”, si so-
no dichiarati entusiasti dei consensi del pubblico all’iniziativa,
che sarà replicata in altre edizioni.    

MM.. CCiirrrroottttoollaa
Il maestro fabbro Antonio Marroccoli  alle prese con un ferro incan-
descente. 

Imprenditori a confronto con i canditati sindaco
ANDRIA

Alla presenza di oltre 200 per-
sone, si è svolta il 2 marzo
scorso presso la sede della
Confartigianato di Andria l’as-
semblea “gli artigiani e P.M.I.
incontrano i candidati Sindaco
al Comune di Andria”.
Moderatore dell’iniziativa il
segretario della Confartigia-
nato RRiiccccaarrddoo MMaarrttiirraaddoonnnnaa,,
che ha presentato i candidati
sindaco GGiioovvaannnnaa BBrruunnoo, GGiiuu--
sseeppppee DD’’AAmmbbrroossiioo, NNiiccoollaa
GGiioorrggiinnoo, NNuunnzziioo LLiissoo e SStteeffaa--
nnoo PPoorrzziioottttaa..
Il presidente Confartigianato
SStteeffaannoo MMaassttrroolliilllloo, ha portato il saluto della Associazione ai
presenti ed ha invitato i candidati a farsi carico delle  proble-
matiche dell’artigianato e delle piccole imprese, ricordando
che Andria  conta circa 2700 imprese artigiane, 3500 imprese
commerciali a posto fisso ed ambulante, 400 pubblici esercizi,
che costituiscono il volano della economia cittadina per cui da
parte degli operatori economici non si chiede assistenzialismo
bensì un aiuto della Pubblica Amministrazione a creare svilup-
po del territorio con conseguente sviluppo economico ed occu-
pazionale.
Varie le domande poste ai candidati da parte dei tanti impren-
ditori presenti relativamente ai programmi elettorali di ciascun

candidato, come anche a ri-
guardo delle zone per inse-
diamenti produttivi che dove-
vano essere la panacea per lo
sviluppo economico e occupa-
zionale della città creando
nuovi insediamenti produttivi
e nuovi posti di lavoro, men-
tre a distanza di oltre dieci an-
ni appena il 20/30% dei nuo-
vi insediamenti è stato realiz-
zato con scarso incremento
occupazionale. Forte anche la
richiesta di sicurezza e rivita-
lizzazione del centro storico,
così come di iniziative per lo

snellimento burocratico e una maggior trasparenza nel rappor-
to tra cittadino e pubblica amministrazione.
I candidati sindaco nel pieno rispetto della par-condicio hanno
risposto a turno e nei tempi loro assegnati ad ognuna delle do-
mande spiegando i loro intenti per risolvere al meglio le varie
questioni sollevate.
Un utile confronto quindi che la Confartigianato ha voluto pro-
muovere per consentire a ciascuno di farsi una opinione, ma
anche per avviare un proficuo rapporto con chi si appresta a
governare la città di Andria e dovrà farlo senza trascurare l’im-
portanza che la piccola impresa riveste per l’economia e lo svi-
luppo locale. RR.. MMaarrttiirraaddoonnnnaa

Da sin. Stefano Porziotta, Nunzio Liso, Nicola Giorgino, Giuseppe D’Am-
brosio e Giovanna Bruno
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zione delle strade e di quant’altro previsto
per l’urbanizzazione.
Gli imprenditori potranno far fronte agli inve-
stimenti con le agevolazioni delle quali si è
parlato durante i lavori del convegno a cui
hanno partecipato diversi professionisti, l’in-
gegnere-capo del Comune, DDoommeenniiccoo SSaattaallii--
nnoo, imprenditori dei comparti: artigianato,
commercio, agricoltura.
Le modalità di accesso al credito agevolato so-
no state compiutamente illustrate dai funzio-
nari dell’Artigianfidi, VViittoo LLoozziittoo e LLuuccaa GGaarrggaa--
nnoo; sulle prospettive del settore alla luce del-
le iniziative preordinate dall’Upsa-Confartigia-

nato per un maggiore sostegno agli iscritti, si è soffermato il
coordinatore provinciale FFrraannccoo BBaassttiiaannii. 
Intervenuti dirigenti delle associazioni di Toritto, Grumo Appu-
la, Bitonto, Palo del Colle, i funzionari del centro provinciale VVii--
ttoo SSeerriinnii e GGiiuusseeppppee MMeellee.   FF..BB..   

Insediamenti produttivi e credito agevolato
SANNICANDRO DI BARI

Nel programma varato dai nuovi dirigenti del
centro comunale, un posto di rilievo occupa
l’assistenza agli iscritti nel campo del credito
agevolato, indispensabile per incentivare gli
investimenti e dare così ossigeno all’econo-
mia.
Al Comune, sugli aiuti previsti dalle recenti
norme regionali ha avuto luogo un articolato
convegno nel corso del quale si è anche trat-
tato della zona destinata agli insediamenti
produttivi.
Detta zona è situata subito dopo l’abitato, sul
lato sinistro della strada che conduce a Cassa-
no delle Murge e, ad oggi, sono alcune decine
le imprese che hanno proceduto all’acquisto dei lotti.
La civica amministrazione, come assicurato dal sindaco, AAnnttoo--
nniioo BBaacccceelllliieerrii, dopo il saluto del presidente dell’Upsa, LLuuiiggii
SSiiggnnoorriillee, provvederà agli impianti idrico-fognanti, a quelli
per l’erogazione dell’energia elettrica e del gas, alla realizza-

Da sin.: il presidente dell’associazio-
ne Luigi Signorile e il sindaco Anto-
nio Baccellieri.

Una mostra per salvaguardare l’ambiente
Iniziativa di Donna Impresa e Letreimpronte

MODUGNO

L’ambiente deve essere difeso perché
sia difesa la vita, in tutte le sue forme.
Inquinamento, dissesto idrogeologico,
deforestazione selvaggia sono fra le
principali cause del progressivo “dete-
rioramento” del pianeta, con gravissi-
me ripercussioni su tutti gli esseri che
vi abitano.
L’allarme viene ogni giorno dai bollet-
tini d’informazione e dalle tante orga-
nizzazioni internazionali ormai da mol-
to tempo impegnate  in una lotta sen-
za quartiere per il recupero di quel ri-
spetto che si deve alla  generosa ma-
dre Terra.
Non poche, sono, quindi,  le iniziative
per sensibilizzare l’uomo ad uno stile
di vita sano e ad un uso più corretto del
progresso, che prevengano ulteriori danni al già tanto precario
equilibrio ecologico.
L’arte e l’artigianato figurano nel coro degli agenti virtuosi e, di
recente, una interessante rassegna sul tema della ricerca di
una migliore qualità della vita è stata inaugurata nel Palazzo
della Cultura, a Modugno.
Ne sono stati promotori l’associazione ““LLeettrreeiimmoopprroonnttee”” e il
gruppo di DDoonnnnee IImmpprreessaa ddii CCoonnffaarrttiiggiiaannaattoo, in costante siner-
gia per attività di ampio respiro che spaziano in tutti  campi in
cui siano da sostenere i valori etici, sociali, economici e cultu-
rali. 

Animatrice instancabile MMaarriissaa CCaammaa--
ssttaa, dirigente di categoria e imprendi-
trice nel settore del restauro, la quale,
nel corso della manifestazione, ha am-
piamente ricordato come l’arte sia un
convincente e un avvincente mezzo
per comunicare “verità” e per dispen-
sare consigli.
“L’arte e la manualità di cui essa si av-
vale, possono concorrere in misura
egregia al contenimento dei tanti pro-
blemi che affliggono l’umanità“.
“Un quadro, una scultura, una fotogra-
fia, trasmettono emozioni, sensazioni,
e forniscono input così come intende
l’autore; chi guarda - precisa Marisa
Camasta - subisce il fascino di un mes-
saggio velato ma reale”.

“Con la mostra allestita al Palazzo della Cultura si sono voluti
segnalare i pericoli devastanti che possono rivenire da un at-
teggiamento di indifferenza e di incuria nei confronti dell’am-
biente, seriamente compromesso, in questi ultimi anni, da una
impressionante catena di disavvedutezze”.
L’iniziativa ha registrato un impatto notevole sui tanti visitato-
ri sin dalla cerimonia inaugurale, alla quale hanno partecipato
ddoonn GGiiaacciinnttoo AArrddiittoo, mecenate locale molto accreditato, l’as-
sessore alla cultura, FFeeddeellee PPaassttoorree, lo scrittore VViittoo VVeennttrreellllaa,
l’art director  dell’associazione “Letreimpronte”, LLiivviiaa RRoommaa--
nnaazzzzii.  FF..BBaassttiiaannii

Un significativo dipinto di Francesca Altero, presen-
te alla rassegna.
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TRIGGIANO

sente avvilito dal consumi-
smo, da ritmi stressanti, da
tecnologie inverosimili.
In esposizione foto originali
ed inedite, ricavate con me-
todo analogico da negativi
su vetro, alcune di formato
70x100, rivelatrici di parti-
colari straordinariamente
suggestivi per i visitatori.
La Confartigianato ha colla-
borato attraverso l’azione
dei dirigenti, primo fra tutti
del prof. VViinncceennzzoo CCaammppoo--
bbaassssoo, e con il gruppo di
DDoonnnnee iimmpprreessaa, coordinato

da GGiiuulliiaannaa SSccaarrcciiaa e da MMaarriilleennaa PPiicccciinniinnii alle quali ha fornito
un valido apporto la dott.ssa AAnnttoonniiaa CCaallddaarruulloo, presidente
dell’associazione “Triggianesi nel mondo” e del centro “Pro-
spettiva musica” .   
Sulla “scena” figuranti in costumi d’epoca che hanno ripropo-
sto dal vivo i personaggi immortalati da Bolognino e, a corre-
do, canti, stornelli e filastrocche con chitarre, mandole e tam-
burelli. 
In complesso, una  indimenticabile festa popolare tra i vicoli e
le piazzette del centro storico che l’amministrazione comuna-
le vuol far rivivere, come affermato dal sindaco MMiicchheellee CCaass--
ssaannoo e come auspicato da Vincenzo Campobasso, perché pos-
sano essere recuperate le vecchie botteghe degli artigiani,
maestri di mestiere e maestri di vita per tante generazioni di
giovani.   

FF..BBaassttiiaannii  

Il pane e l’olio: i simboli per
eccellenza della nostra ali-
mentazione, gli elementi
che esprimono la cultura
della nostra terra, il nostro
lavoro, le nostre campagne.
Significano tradizione, ga-
stronomia, ricchezza e po-
vertà insieme di una popo-
lazione che viene da lonta-
no, immancabili nella vita di
ogni giorno, basilari per
quella dieta mediterranea,
tanto nota e apprezzata nel
mondo.
Il buon pane di Puglia (Alta-
mura, Santeramo, Laterza, Lecce …) e l’olio extra vergine  del
nord-barese, ambito premio alle fatiche dell’uomo di tutto un
anno.
Ne siamo fieri: sono una parte di noi e così li presentiamo e li
celebriamo ovunque!
A Triggiano l’ultima kermesse del pane e dell’olio, abbinata al-
l’iniziativa che ha riproposto immagini di una volta, tra sapo-
ri, artigianato e folklore. 
Si è partiti da una ricerca effettuata dal fotografo GGiiuusseeppppee BBoo--
llooggnniinnoo, operativo con un proprio “studio” sin dagli anni ’20,
testimone, con i suoi flash, di un affascinante sviluppo dei si-
stemi di produzione dell’olio e del pane.
Vecchi trappeti,  fiscoli e  grandi ruote di pietra per la molitu-
ra delle olive,  forni a legna, pale e tegami per cottura di cibi,
orciuoli e botti, attrezzi di una civiltà contadina che frequen-
temente appaiono, quali severo monito, a contrastare un pre-

Costituito il Gruppo artigianato artistico
BARI

Costituito a Bari il “Gruppo Artigianato Artistico” dell’Upsa Con-
fartigianato, affidato alla presidenza di MMaarriissaa CCaammaassttaa. Questi
gli scopi principali degli animatori: 
• aggregare quanti operano nel campo dell’artigianato artisti-

co e, più in generale, delle arti visive;
• promuovere e organizzare eventi che valorizzino la manua-

lità e la creatività dei maestri pugliesi;
• programmare e attuare iniziative che rilancino il ruolo del ter-

ritorio;
• recuperare e salvaguardare le tradizioni locali;
• avviare interventi di marketing culturale.

Il direttivo del Gruppo  è così formato:

• Marisa Camasta, presidente;

• Vincenzo Busco, vicepresidente;

• Livia Romanazzi, art director;

• Ileana Colavitto, segretaria.

Del nucleo promotore fanno parte: LLuuiiggii SSppeezzzzaaccaatteennee,, RRoossaa

SSccoorrccaa,, MMiicchheellaannggeelloo RRaannddoollffii,, LLuucciiaannaa LLoorrèè,, MMaassssiimmoo DDiiooddaattii,,

AAnnnnaa DDii TToommmmaassoo,, GGiiuusseeppppee CCoollaavviittttoo,, GGiiaannffrraannccaa RRiittaa CCaattaacc--

cchhiioo. 

In primo piano si riconoscono  Antonia Caldarulo (a sinistra, di lato), il sinda-
co Michele Cassano al centro, e (a ds.) Vincenzo Campobasso con la coor-
dinatrice dell’Upsa-Confartigianato Enza Petruzzelli

Con pane e olio
un salto nel passato tra sapori, artigianato e folklore






